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dalla prima pagina 
Moro 

diplomatico. L'alto prelato si 
è intrattenuto con i familiari 
del presidente de per circa 
un'ora. Quando è uscito ha 
parlato brevemente con i gior
nalisti d ie dall'altra notte 
stazionano davanti all'ingresso 
dell'abitazione, e Sono torna
to anche oggi, come in pas
sato. a casa Moro — ha det
to Poletti —. L'ho fatto co
me un atto di umanità che 
sento particolarmente in con
siderazione del fatto che in 
questi ultimi giorni l'assedio 
di amici e familiari va di
minuendo ». Ad una domanda 
sullo stato d'animo dei fa
miliari di Moro il cardinale 
Poletti ha risposto: «Si trat
ta di caratteri forti, molto 
forti. Ma essi, ogni giorno 
che passa, dimostrano di es
sere, com'è naturale, sempre 
più provati dalla vicenda ». 

Alle 19 si sono recati in ca
sa Moro il procuratore capo 
della Repubblica. De Matteo, 
e il dirigente della Digos, 
Spinella. De Matteo è entrato 
per primo, seguito a distan
za di 10 minuti da Spinella, 
che è un commissario capo e 
quindi un nfllcialo di polizia 
giudiziaria. Il dottor Spinella 
aveva con sé una g r a ^ i 
borsa. Il colloquio con i fa
miliari è duralo circa 40 mi
nuti, poi De Matteo e Spinel
la (quest'ultimo aveva sem
pre con sé la grossa borsa) 
si sono allontanati con le lo
ro auto, evitando di incontrar
si con i giornalisti. 

Impegno 
pubblico e la revisione delln 
legge Reale; risolvere, con il 
civile e aperto confronto, il 
nodo dell'aborto; precisare le 
linee e le misure della politi
ca economica e finanziaria; 
|x>rtare a compimento scelte 
di grande rilievo come il pia
no per l'edilizia e l'equo ca
none. e le riforme della sani
tà. della scuola, della poli
zia. 

Ma le decisioni in campo 
legislativo — ha avvertito il 
presidente del gruppo parla
mentare comunista della Ca
mera — non sono tutto. Es
senziale è l'oiiera di gover
no: i fatti elle, immediata
mente e giorno per giorno. 
diano al Paese le prove di un 
indirizzo unitario e fermo, del-
rclllcienza, della correttezza. 
dell'equità nel funzionamento 
dell'esecutivo e di tutta la 
macchina statale. Per ciò che 
riguarda il PCI — ha sottoli
neato ancora Natta —. la 
stessa consapevolezza delle 
difficoltà oggettive, dei limiti e 
delle contraddizioni presenti 
nella soluzione politica, ci sol
lecita a mettere ancor più in 
primo piano l'importanza e il 
valore delln nuova maggio
ranza, a sentirci impegnati in 
pieno in essa, ad agire co
me corresponsabili del gover
no del Paese, con !;• più gran
de tensione e volontà unita
ria. con il proposito più coe
rente e combattivo e il corag
gio necessari per realizzare 
una politica di risanamento 
e di rinnovamento economico 
e sociale, di riforma civile e 
morale. 

Noi non siamo tra quelli 
che in uno stato di pericolo 
come quello attuale, all'inizio 
di una difficile esperienza po
litica, si preoccupano già di 
prevedere o di fissare la sca
denza per il governo e la 
maggioranza, o che si sentono 
assillati dalla preoccupazione 
che un risultato positivo di 
questa maggioranza possa de
terminare una più aperta, si
cura intesa tra le forze demo
cratiche. Sappiamo che è in 
gioco il regime democratico. 
l'avvenire della Repubblica, eè 
che l'unità è la condizione e 
la garanzia della salvezza e 
del progresso. 

Delle condizioni per battere 
la criminalità politica ha par 
lato a Feltre Fernando Di 
Giulio, membro della direzio
ne. Il terrorismo può essere 
sconfitto e la democrazia con
solidata e rinnovata perchè 
nel Paese le forze por rag
giungere questi obicttivi ci 
sono. Lo dimostra la diffu
sa volontà dei cittadini di 
impegnarsi nella difesa delle 
istituzioni. Spetta alla mag
gioranza parlamentare dare 
prova di una chiara volontà 
politica e fornire un indiriz
zo che sia capace di mobili
tare le energie sane del Pae
se. Si tratta in primo luo
go — ha aggiunto Di Giulio 
— di combattere il terrori
smo usando le leggi della Re
pubblica e rinnovandole, ove 
C5se siano inadeguate, su una 
strada del resto già aperta 
sia con le modifiche al Codi
ce di procedura penale e sia 
con i provvedimenti in mate
ria di organizzazione carce
raria. Non occorrono misure 
eccezionali, che limitino le li
bertà dei cittadini: occorre 
rendere più efficace l'azione 
contro chi ricorre alla violen
za e in tal modo limita nei 
fatti ì diritti e le libertà degli 
italiani. 

Per Romita e sarebbe un 
grave errore consentire che 
il dramma posto dal rapimen
to di Moro> comprometta la 
efficacia dell'azione del go
verno: i partiti « devono ora 
dimostrare di saper respin
gere la logica della violenza 
con la piena ripresa dell'at
t in ta politica che riporti in 
primo piano i problemi irri
solti da cui ha origine la 
crisi del Paese >. In termini 
analoghi si è espresso il re

pubblicano Terrana quando 
ha sollecitato «coerenza, tem
pestività e coraggio » da par
te delle forze politiche e so
ciali, perchè — ha osserva
to — « se non si realizza una 
effettiva ixilitica di riformo 
si lascia spazio alle sanguino
so suggestioni della violenza 
e della sovversione ». 

L'agenda delle prossime 
settimane è intanto fitta di 
impegni parlamentari e dei 
partiti. Domani, alla Camera. 
cominciano le votazioni sugli 
articoli della legge per l'a
borto, il cui voto finale è 
previsto in • settimana. Poi, 
sempre a Montecitorio, sarà la 
volta elei bilancio '78 già ap
provato dal Senato. L'assem
blea di Palazzo Madama, in
tanto, continua anche duran
te la settimana a riunirsi due 
volte al giorno per smaltire 
una serie di provvedimenti 
governativi. 

Donne 
mo forte - no alla violenza e 
ai simboli di morte », « Sia
mo in piazza - non stiamo zit
te - le bierre saran sconfitte », 
« Nello Stato della Resisten
za - non c'è posto por la vio
lenza ». Parole d'ordine su 
continaia di cartelli e gridate 
durante il corteo, fino al Ca
stello Sforzesco: « La lotta di 
classe si fa con gli operai -
coi provocatori - non la fare
mo mai », « 11 terrorismo non 
ci fa paura - sapremo costrui
re - la società futura », « Lot
tiamo unite per la democrazia 
- il terrorismo spazzeremo 
via ». intercalati ai vecchi 
canti delle operaie delle pri
me leghe: « Sebben che sia
mo donne... ». 

La presidenza legge un lun
go elenco di adesioni mentre 
la folla continua ad affluire 
al Castello. Un lunghissimo 
applauso saluta la madre di 
Claudio Vantili, il giovane uc
ciso tre anni fa dai fascisti, 
che prende posto al palco del
la presidenza. Continua ad af
fluire il corteo mentre parla 
Elvira iiadnracco a nome del
la Consulta femminile regio
nale. Ricorda che pochi giorni 
fa è stato l'anniversario del
l'assassinio di Martin Luther 
King che lottava contro la 
violenza razzista: ricorda che 
c'è anche una violenza fatta 
di disoccupazione e di infortu
ni sul lavoro. Francesca Den-
dona. figlia di una delle vit
time della strage di piazza 
Fontana, dice: « Parlare per 
me è sempre molto difficile. 
Ma se rendo pubblico il mio 
dolore, quello di mia madre 
e di mio fratello è perchè vo
gliamo che sia fatta giusti
zia. Il 19 dicembre del 1969. 
quando ci furono i funerali 
di mio padre e delle altre 
vittime, in piazza del Duomo 
c'era una folla di lavoratori. 
di democratici. E' pensando 
a loro che chiedo verità e giu
stizia ». Maria Luisa Cassan-
magnago, deputata de, ricor
da che si è avviato un mo
do nuovo di gestire il Pae
se. Durante il suo intervento 
ci sono dissensi, qualche fi
schio. che si ripeteranno du
rante il discorso di Elda Fi
liberto. che ha parlato a no
me dei partigiani cristiani. 

Lucia Zubani Cai/ari ha 
perso nella strade di piazza 
della Loggia la sorella e un 
cognato, lei stessa restò fe
rita. < Con noi ci sono tutte 
le donne che hanno sofferto 
e soffrono e ci sono ideal
mente. anche le madri di quei 
giovani travolti dalla logica 
della distruzione. Dobbiamo 
educare i giovani nella scuo
la — aggiunge — dobbiamo 
raccogliere il testamento di 
impegno civile e di mobilita
zione che ci hanno lasciato 
i nostri caduti ». 

Romana Bianchi, deputata 
comunista, dice che lo Stato 
deve fare il suo dovere, ma 
che nessuno deve tirarsi in
dietro. * No alla violenza, no 
al disimpegno. Non voglia
mo più essere né escluse né 
separate ma insieme a tutto 
il movimento rinnovare la so
cietà perché sia anche a mi
sura di donna ». 

Le donne lottano anche 
contro la mancanza di la
voro. contro le condizioni in 
cui si lavora, contro gli a-
borti bianchi, ricorda Lucia 
Dall'Aglio che parla a nome 
delle lavoratrici della Carlo 
Erba. 

Un altro momento di com
mozione quando viene letto il 
messaggio di Mirella Lcnzi. 
la vedova del vice questore 
Padovani ucciso insieme al 
maresciallo Sergio Razzega a 
Sesto San Giovanni dal bri
gatista rosso Walter Alasia. 
un ragazzo di vent'anni. a 
sua volta ucciso. « Rivolgo un 
appello alle donne perché e-
duchino i loro figli all'amore. 
soprattutto all 'amore verso i 
poveri e i deboli. Le ingiu
stizie e i privilegi vanno com
battuti ma con la ragione e 
la passione civile. Ho passa
to momenti terribili e altri 
ne rivivo insome ad altre 
donne ma io sono fondamen
talmente ottimista e credo 
nella ragione e nella bontà ». 

Conclude Gisella Floreani-
ni. ministro della repubblica 
partigiana dell'Ossola. E' una 
delle donne che hanno vissu
to da protagoniste i momen
ti drammatici e tragici del
la lotta ai tedeschi e ai fa
scisti. Parla a nome del Co
mitato unitario antifascista. 
Un appello all'unità come 
eredità preziosa della Resi
stenza. alla tolleranza e al 
pluralismo che, dice. « sono 
armi della democrazia ». 

Inizia una nuova settimana di scioperi 
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Particolarmente colpiti gli aeroporti di Roma, ma gravi le conseguenze dell'agita* 
zione anche in tutti gli altri scali - Le trattative per il contratto non fauno passi avanti 

ROMA — Si apre oggi la set
timana più difficile per il tra
sporto aereo. Dalle otto di 
questa mattina, infatti, e sino 
al giovedì gli aeroporti italia
ni (e soprattutto quelli roma
ni) saranno colpiti da una se
rie di scioperi a catena che 
renderanno oltremodo diffi
cile servirsi degli aerei. ' 

Vediamo subito le scadenze. 
Oggi alle otto scioperano i pi
loti aderenti all'ANPAC (l'as
sociazione autonomn): il rien
tro in servizio è previsto per 
le 20. L'Alitalia comunica che 
sono cancellati tutti i voli na
zionali in partenza da Fiumi
cino, mentre i voli interna
zionali previsti intorno alle A 
del mattino saranno anticipati 
e quelli in programma intor
no alle 20 saranno posticipa
ti al termine degli scioperi. 
Mezz'ora dopo la conclusione 
dell'agitazione dei piloti (alle 
20.30) partono quelle dei tec
nici di volo aderenti all'auto
noma ATV: si concluderan
no alle 8.30 di domani marte-
di (riguardano le partenze 
da Roma di Alitnlia e ATI). 
Alle 9 di martedì sarà la vol
ta degli assistenti di volo a-
derenti all'ANPAV (un altro 
sindacato autonomo). Lo scio
pero si conclude alle 21. Nelle 
stesse ore si ferma il perso
nale di terra di Fiumicino e 
di Ciampino (anche qui si 

tratta di due sindacati auto
nomi). ' * «"•" , ; 

Giovedì 13 paralisi totale del 
trasporto acreo per lo scio- ! 

' poro di 2-1 ore di tutto il per
sonale del trasporto aereo in
detto dalla Federazione uni- . 
taria aderente a CGIL, C1SL . 
e UIL. La FULAT condiziona 
l'effettuazione dell'astensione .' 
dal lavoro all'andamento del- < 
le . trattative con l'Intersind 
previste per oggi. Per una 
valutazione dell'incontro ò già 
stato convocato por mercole
dì il direttivo della FULAT-
CGIL. C1SL. UIL. . 

A oltre sci mesi dall'ini/io 
della vertenza por il nuo\o 
contratto, la trattativa non Ila 
fatto sostanziali passi in a-
vanti. C*è da dire, anzi, che 
l'Intersind ha fatto marcia 
indietro anche rispetto ad al
cuni spiragli che si orano re
gistrati nel corso del nego
ziato. La trattativa riprende 
dopo gli incontri separati che 
il ministro del Lavoro ha a-
vuto giovedì con la Federa
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL e FULAT da una parte 
e Intersind e Alitnlia dall'al
tra. 

Occupazione, inquadramen
to unico, salario, unicità del 
trattamento economico e nor
mativo por i lavoratori del 
settore: sono questi i grossi 
scogli della vertenza L'aeroporto di Linate a Milano, In un ractnta sciopero. 

Spinte corporative prevalgono sulla linea di riforma dell'università 

Finito con una spaccatura 
il convegno dei «precari» 

Due posizioni contrapposte si sono confrontate all'assemblea nazionale* che 
si è svolta a Pisa - Rientra dalla finestra la tesi del «tutt i in ruolo e subito» 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA — Rifiutata più volte a 
parole, l'« ope legis » viene ri
proposta nei fatti. Buttate fuo
ri dalla porta le proposte del 
« tutti in ruolo e subito » so
no poi rientrate dalla finestra 
cavalcando la tigre dello scon
tro frontale contro i sindaca
ti e contro i « cinque partiti ». 

Gli impegni di lotta per ac
celerare la riforma dell'univer
sità — presenti durante i pri
mi due giorni di lavori — so
no annegati sotto la spinta del 
corporativismo. 

Si è concluso cosi, ieri po
meriggio, con un'assemblea fi
no all'ultimo profondamente 
lacerata, il quinto convegno 
nazionale dei docenti universi
tari e precari iniziato venerdì 
scorso a Pisa. 

Sin dall'inizio i lavori sono 
stati dominati da due linee 
contrapposte che con il proce
dere del convegno «=i sono an
date definendo sempre più 
chiaramente. La prima, por
tata avanti dai delegati dell'a
teneo di Padova, sostenitrice 
della « lotta al sindacato ed 
alia piattaforma di Ariccia » e 
del «contr.-'to a tempo inde
terminato e;...~j il 1978». La 

I senatori del gruppo comu
nista tono tenuti ad etsere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana dì martedì 11 • alle 
sedute successive. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di martedì 11 aprile. 

seconda, coagulatasi intorno 
alla posizione della rappresen
tanza bolognese, fautrice di 
una « sanatoria che cancellas
se la situazione insostenibile», 
del « giudizio di idoneità » e 
del confronto con le posizioni 
sindacali. 

Le due posizioni si sono 
fronteggiate per tutta la pri
ma e la seconda giornata dei 
lavori, fino a sabato notte, 
quando le delegazioni di Pa
via, Siena. Firenze e una par
te di quella di Pisa, hanno 
trovato l'accordo su un docu
mento che richiede « l'imme
diata e definitiva illicenziabi-
lità dall'università sulla base 
del parametro 24.1 per tutti i 
precari, a qualsiasi titolo, del
l'università ». 

Il parametro 243 è il para
metro normativo e salariale 
degli assistenti in ruolo. Una 
tale formulazione di fatto ri
propone la logica del « tutti 
in ruolo » e di conseguenza 
chiede un provvedimento le
gislativo che stabilizzi tutti i 
precari. Una certa spinta al
l'aggregarsi intomo a questa 
proposta di numerose delega
zioni, è venuta dalla notizia 
giunta nella giornata di sabato 
che il pretore di Firenze ave
va accolto il ricorso presenta
to da 500 precari del capoluo
go toscano ed aveva equipa-
rato la loro condizione a quel
la dogli assistenti in ruolo. 

Sulla scia di questa senten
za i delegati fiorentini e quel
li padovani hanno stilato il do
cumento che sopra abbiamo 
citato. 

e L'in5erimento in ruo'.o — 
ha commentato un delegato ro
mano — potrebbe avvenire so
lo attraverso un decreto de! 
Presidente della Repubblica. 
Ma questo sarebbe un "ope 

legis " camuffato ». - E ' ima 
proposta demagogica — è sta
to il giudizio di un delega
to di Bologna — che vuole 
utilizzare i precari meno pro
tetti per una lotta in cui si 
è già coscienti di non riu
scire a vincere ». 

E ' stato a questo punto che 
le delegazioni di Bari e Bolo
gna hanno presentato un e-
mendamento sostituitivo alle 
tesi « padovane ». L'emenda
mento prevede per questa fa
se transitoria « l'ammissione 
immediata in un ruolo unico. 
transitorio ed a esaurimento 
per contrattisti, assegnisti, 
borsisti ministeriali, CNR od 
altro titolo, lettori di lingua 
incaricati e supplenti ». Que
sti precari dovranno avere 
« l'aggancio retributivo al li
vello 243 rivalutato con il tem
po pieno e l'incompatibilità ». 
Per le altre figure di precari 
che abbiano prestato attività 
didattica o di ricerca, il docu
mento di Bologna propone 
(sempre in forma transitoria) 
l'immissione immediata in un 
canale di reclutamento « pre
vio giudizio di idoneità ». 

I criteri da seguire per il 
reclutamento sono specificati 
nell'emendamento delle sedi 
bolognese e barese e com
prendono la valutazione del
l'attività svolta, l'anzianità e i 
titoli scientifici. 

Dopo numerosi tentativi di 
mediazione in un'assemblea 
ormai completamente scollata, 
stabilite le modalità di vota
zione. si è finalmente deciso 
di procedere alla verifica. Lo 
si è fatto in un modo con
traddittorio che dà il senso 
del clima creatosi nel conve
gno: per ogni mozione si sa

rebbe dovuto votare sia per 
delegazioni sia per alzata di 
mano assembleare. La mozio
ne dei padovani è passata a 
larga maggioranza; quella pre
sentata da Bologna e Bari ha 
avuto solo i voti della dele
gazione di Perugia, mentre si 
sono astenuti Genova, Pavia e 
Siena. 

Andrea Lazzari 

Assemblea a Roma 

del «Coordinamento 

di Lettere» 
ROMA — Al teatro Tenda si 
è svolta una manifestazione 
indetta dal Coordinamento 
di Lettere dell'Università di 
Roma dopo la frattura con 
gli « autonomi » i quali aveva
no deciso una manifestazione 
di piazza, poi fallita. All'as
semblea di ieri hanno preso 
parte un migliaio di persone 
con l'adesione di « Democra
zia proletaria » e del collet
tivo di redazione di « Lotta 
Continua ». 

In alcuni interventi sono 
stati praticamente messi sul
lo stesso piano il terrorismo 
e (come l'ha definito Vitto
rio Foa > una pretesa e involu
zione autoritaria dello Sta
to». Nel corso della discus
sione sono stati ripetuti gli 
ormai consueti attacchi alla 
politica delle forze di sini
stra e del PCI in modo par
ticolare, deformando le posi
zioni e le iniziative del no
stro partito. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Inizia domani al'.a Camera l'atteso 

esame dei singoli articoli della legge 
sull'aborto, mentre nelle commissioni 
comincerà l'esame del bilancio dello 
Stato dopo il voto favorevole dell3 
scorsa settimana al Senato. 

Alla commissione Bilancio e Parteci
pazioni statali, inoltre, i deputati af
fronteranno i problemi relativi alla 
Montedison. mentre in quella dell'Istru
zione si procederà all'esame della rifor
ma della scuola secondaria superiore. 
All'Inquirente si discuterà le questioni 
connesse agli scandali dell'ANAS e del 
petrolio. 

Domani al Senato dibattito sul prov
vedimenti per la riduzione del costo del 
lavoro, mentre in un secondo tempo 
si affronteranno le norme che sostitui
scono la legge Reale. Mercoledì, infine, 
alla commissione Giustizia riprenderà 
l'esame sui decreti sull'ordine pubblico. 

Economia e lavoro 
Le agitazioni nel trasporto aereo (ol

tre alte contrastate scadenze unitarie 
di cui parliamo in questa stessa pagi

na» sono tra i principali appuntamen
ti di quesia settimana sindacale. Oggi, 
intanto, c'è un incontro tra Intersind 
e FULAT; scioperano i piloti autonomi. 
A Genova, sempre con l'Intersind. trat
tativa per le riparazioni navali. Doma
ni gli assistenti di volo aderenti all'or
ganizzazione «autonoma» AXPAV scio
pereranno dalle 12 alle 21. 

Mercoledì direttivo deila FULAT. il 
sindacato unitario della gente dell'aria. 
In giornata il CNEL consulterà la Conf-
coltivatori sulla legge per i giovani. 

Giovedì, l'Emilia Romagna si ferme
rà per lo sciopero generale. Nella stes
sa giornata, a Roma, si svolgeranno le 
trattative per i telefonici. I lavoratori 
dell'aerotrasporto aderenti alla FULAT 
scenderanno in sciopero. 

Inchieste e processi 
Intensa ripresa sul fronte processua

le a partire da oggi lunedì. Comincia 
il processo per lo scandalo Lockheed. 
Per la prima volta due ex ministri. Gui 
e Tartassi, compaiono sul banco degli 
imputati per rispondere del loro ope
rato quando amministravano denaro 
pubblico. Tra gli imputati i fratelli Le-

febvre. Duilio Fanali e Maria Fava. Il 
collegio giudicante sarà composto da 
31 persone. 

Inizir. a Bologna il processo agli im
putati per le violenze e i gravi disordi
ni avvenuti nel marzo dello scorso an-
n3 in seguito all'uccisione dello studen
te Francesco Lonisvi, militante di 
< Lotr.i continua ». Dopo la libertà prov
visori;» concessa a Francesco Berardi. 
detto « Bifo ». in carcere sono rimasti 
in cinque. A Torino continua il proces
so ai « capi storici » delle Brigale ros
se. Sarà interrogato l'avvocato Giovan
ni Battista Lazagna sull'episodio dello 
incontro di Pavia con Enrico Levati e 
e Frate mitra ». 
• Prosegue intanto a Brescia il proces

so contro i neofascisti accusati della 
strage di piazza della Loggia del mag
gio 74. Si prevede l'interrogatorio d i . 
Ermanno Buzzi. A Catanzaro riprende 
il processo per la strage di piazza Fon
tana. 

II tribunale di Treviso intanto ospi
terà a partire da oggi il processo per 
l'evasione di tredici detenuti dal carce
re della città. Tra gli evasi ancora lati
tanti figura il brigatista Prospero Galli-
nari indicato come uno dei protagoni
sti del tragico agguato di via Fani. 

Alla manifestazione dell'ANPI 
! \ ; i * 

In migliaia a Bari 
da tutta là Puglia 
contro l'eversione 
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Gortro e comizio - Continuili di gonfaloni «lei Comuni 
Holdriui: «L'Italia democratica vincerà la sua battaglia» 

; DALLA REDAZIONE if 
BARI — Diverso migliala di 
persone hanno sfilato in cor
teo ieri mattina, per le vie 
del centro del capoluogo pu
gliese, nella città di Benedet
to Petrone, nella regione di 
origine dell'on. Moro, per la 
manifestazione indetta dalla 
ANPI contro il fascismo e il 
terrorismo. ' - •- * 

In testa al corteo c'erano 1 
gonfaloni di alcune delle cit
tà decorate al valore milita
re per la Resistenza (tra que
ste, Firenze. Torino, Bologna, 
Piacenza, Modena, Maceratu 
o Ascoli Piceno); seguivano 
poi i gonfaloni di quasi tutti 
i comuni pugliesi, molti dei 
quali decorati anche essi, con 
i loro sindaci; c'erano i par
lamentari di tutti i partiti de
mocratici e ì rappresentiti 
dei movimenti giovanili e del
le donne democratiche. 

In piazza Prefettura il comi
zio concluso dal senatore Bol-
drini, medaglia d'oro alla Re
sistenza u presidente dell'AN-
PI: «Noi partigiani italiani 
— ha detto lioldrini — lan
ciamo da Bari un appello al 
l'ucst; ai giovani, alla don
ne, alle forze politiche, socia
li e culturali, perchè in questo 
grave momento della vita del 
Paese difendano la democra
zia nata dalle lotte della Re
sistenza, perchè diffondano 
questa fede nuova: che l'Ita
lia democratica vincerli la sua 
battaglia contro il terrorismo 
e tutti i suoi nemici. 

<i Sta nascendo una nuova 
resistenza — ha detto anche 
Boldrini — non solo difensi
va ma anche attiva, di at
tacco, che vede uniti Nord e 
Sud per correggere le stor
ture che ancora ci sono nel
la società italiana, per affer
mare valori nuovi: la tolle
ranza, la solidarietà civile, na-
zionale e internazionale, il la
voro e lo studio: per questo 
i jxirtigiani sono qui a difen
dere la Repubblica democra
tica ». 

Anche il corteo aveva gri
dato, tra le altre, la parola 
d'ordine: « Contro il fnscismo 
e la violenza faremo una nuo
va resistenza ». E anche, fat
ta partire dai giovani: a Via, 
via la P.'W, è nato il movimen
to del '7h ». 

Sul terrorismo Boldrini ha 
detto: « Se le "Brigate rosse" 
puntavano a spezzare il pro
cesso unitario, prendano atto 
della loro sconfitta, testimo
niata dall'unità realizzata in 
questi giorni alla base e ai 
vertici delle istituzioni demo
cratiche ». 

Da un nugolo di bandiere 
bianche con lo scudo crocia
to si gridava: « Moro è qui 
con tutta la DC ». 

Su coloro che teorizzano 
una qualsiasi equidistanza tra 
« Brigate rosse » e lo Stato, 
Boldrini ha detto: <t Stiano at
tenti, perchè sarebbero travol
ti anch'essi » e ha ricordato 
Gobetti e Tommaso Fiore, che 
«pur essendo intellettuali al 
di fuori delle parti, furono 
pionieri di una battaglia idea
le e democratica e non si iso
larono in una sterile neutrali
tà ». • • - " - - r -

In precedenza aveva parlato 
Rotolo, presidente della Giun
ta regionale: « La lezione del
la Resistenza — ha detto — è 
tuttora valida; tutte - le • for
ze democratiche - si • devono 
impegnare insieme a difende
re le istituzioni ». 

Mastroleo, presidente della 
Unione delle Province puglie
si: € L'adesione delle istituzio
ni democratiche alla manife
stazione l'eli ASPI — ha det
to — ia oltre la rievocazione 
dei fatti della Resistenza- quel
la dei partigiani era una lot
ta che apriva le porte alla 
democrazia 

Lamaddalena, sindaco di 
Bari ha ricordato che a Ba
ri il 23 aprile del '43 vi fu
rono i primi morti anti
fascisti e che nel gennaio del 
1944 si svolse nel capoluogo 
pugliese il primo congresso 
dei comitati di Liberazione 

Iannone, a nome della Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL: « / / movimento sindaca
le. per il raggiungimento dei 
suoi obiettivi di sviluppo eco
nomico. si impegnerà con tut
to il suo peso per difendere 
la democrazia e le sue rego
le». 

A nome dei movimenti fem
minili democratici ha parla
to una giovane donna, cne ha 
ricordato come dalle donne 
partigiane viene oggi un esem
pio a lottare per i servizi so
ciali e per una maternità re
sponsabile. Un gruppo di don
ne le ha fatto eco: « La Resi
stenza non è finita mai. vo
ghamo cambiare la nostra vi
ta ». 

Un giovane, a nome dei mo
vimenti giovanili politici: «No
nostante le varie copri ture, il 
terrorismo e la v:o!enza han
no pur sempe una matrice 
fascista: le siovani generazio
ni devono continuare l'opera 
dei partigiani per ìa democra
zia ». * -J 
" Alla fine ' della manifesta
zione è stata deposta una co
rona nel hiouo. che si trova 
nella stessa piazza Prefettura, 
dove fu uccido Benedetto Pe
trone. il giovane della FOCI 
massacrato a coltellate da una 
squadracela fascista. 

Molti hanno allora gridato: 
« Benedetto è vivo e lotta in
sieme a noi ». 

II. 

PRECISAZIONE 
A causa dj un CTTO.TP di trasmis

sione. nel servizio pubblicato ieri 
sii volantino delle BR relativo al 
ferimento dell'ine. Schiavetti, è ap
parso che « nel ramo industriale 
(del porto) opera da tempo un co
siddetto collettivo *. Bisognava in
vece scrivere: « nel ramo commer
ciale del porto •• 

Si apre 
oggi il 

processo 
:; Lockheed 
ROMA — Si apre questa mat
tina davanti ni :U giudici del
l'Alta Corte li processo per 
lo scandalo • Lockheed. Sul 
banco degli imputati due ex 
ministri, Gui e Tanassi, e al
tri !) personaggi, accusati del 
reato di corruzione nell'acqui
sto di 14 aerei militari tipo 
Hercules. Il processo subirà 
quasi sicuramente un imme
diato rinvio di almeno un me
se, dovuto all'intervento chi
rurgico al quale e stato sot
toposto Ovidio U'febvre, uno 
dei principali imputati nel 
processo. Leiebvre, tramite i 
suoi legali, ha chiesto ai giu
dici il rinvio del dibattimen
to. 

E' la prima volta nella sto
ria della Repubblica italiana 
che si apre lui processo da
vanti alla Corte costituziona
le. 

In 30 anni, dopo l'entrata 
in vigore della Costituziono 
repubblicana, infatti, ncssiui 
ministro era stato .sottoposto 
a giudizio per reati commessi 
nell'esercizio delle sue fun
zioni. 

Perquisita 
a Bologna 

l'abitazione 
di «Bifo» 

BOLOGNA — Improvvisa per-
quisi/iono dei carabinieri del 
nucleo investigativo nella ca
sa di Francesco Berardi a Bi
fo », l'insegnante dadaista a-
nimatore della emittente «Ra
dio Alice», mosso in liberta 
provvisoria la scorsa settima
na dopo aver vissuto alla 
macchia, a P.irigi, dai giorni 
della rivolta dello scorso mar
zo. L'operazione sarebbe sta
ta compiuta nel quadro dello 
indagini .sul rapimento del
l'on. Moro. Nell'abitazione di 
« Bifo », in via Marsile 19. era
no riuniti una trentina di 
giovani, alcuni dei quali pro
venienti da altre citta. 

Si trattava, ha spiegato « Bi
fo », che aveva aperto perso
nalmente la porta ai carabi
nieri, di una riunioni) di re
dazione dell'emittente. A di» 
re degli inquirenti, quella In
cursione notturna era stata 
determinata da una informa
zione secondo cui in quella 
abitazione era -in atto una 
riunione clandestina del mi
litanti dell'autonomia naziona
le. I carabinieri hanno se
questrato alcuni documenti. 

L'altra sera a Trieste 

Provocazione alla Casa 
della cultura slovena 

TRIESTE — Un'azione di netta marca squadrista e fascista 
è stata compiuta nella serata di sabato a Trieste contro la 
Casa della cultura slovena, sede del Teatro Stabile Sloveno, 
in via Petronio fi. Mentre il complesso folkloristico «Stuledi» 
stava presentando il suo spettacolo davanti ad un folto pub
blico, un gruppo di teppisti — sembra composto da quattro 
individui — ha improvvisamente lanciato dalla strada nume
rosi sassi e oggetti contundenti contro le vetrate poste al
l'ingresso del teatro, che sono andate in frantumi. All'Interno, 
il pubblico, pur avendo udito il rumore causato dai vetri 
ha mantenuto la calma più assoluta: lo spettacolo ha potuto 
così essere portato a termine nei tempi previsti. 

La Federazione triestina del PCI ha espresso all'organiz
zazione culturale slovena piena solidarietà e ferma condanna 
per l'ennesimo attentato teso a turbare la convivenza civile 
e democratica a Trieste; la sen. Gherbez. ha rivolto un'inter
rogazione ai ministri degli Interni e di Grazia e Giustizia, 
ricordando la lunga catena di attentati perpetrati in città, 
e rivendicando il diritto della minoranza slovena al libero e 
indisturbato svolgimento delle Lue molteplici attività. 

Oggi consiglio di amministrazione 

Messina: 
i turni al 

MESSINA — Sono già dieci 
i giorni di sciopero ad ol
tranza condotto al policlini
co universitario di Messina 
da un sindacato autonomo lo
cale. 

La situazione ha registrato 
comunque un miglioramento 
in quanto i turni di servizio 
in molte delle cliniche del 
grande complesso sanitario 
della citta sono garantiti. 

Nella giornata di oggi do
vrebbe tenersi una riunione 
del consiglio di amministra
zione dell'università per pren
dere le necessarie misure per 
affrontare le difficoltà poste 
dallo sciopero. 

Il problema principale è 
quello dell'applicazione del 
contratto di lavoro che per 
oltre quattro anni non è en
trato in vigore per responsa
bilità dello stesso organo am
ministrativo. 

assicurati 
Policlinico 

Le ristrutturazione degli uf
fici e la definizione delle man
sioni del personale del poli
clinico sono altri aspetti del
la vertenza esplosa in questi 
giorni ma che sono insoluti 
da tempo. La loro mancata 
risoluzione ha favorito mano
vri: f» diippni degli autonomi 
che hanno sfruttato uno stato 
di diffuso malcontento in un 
gruppo consistente di dipen
denti. 

Numerosi direttori degli isti
tuti universitari hanno inol
tre contribuito ad aggravare 
la situazione rilasciando, con 
dubbia procedura, attestati di 
natura prettamente clientela
re con i quali vengono « rico
nosciute » a numerosi dipen
denti qualifiche superiori che 
adesso gli interessati voglio
no veder rispettate anche dal 
punto di vista economico. 

Ier i mattina a Roma 

Aggressione di autonomi 
ad una sezione del PCI 

ROMA — Una banda di «au
tonomi » ha aggredito ieri 
mattina la sezione comunista 
del quartiere Alessandrino, a 
Roma, mentre nella sede del
la VII circoscrizione si svol
geva una affollata assemblea 
unitaria dopo l'assalto di al
cuni estremisti contro la sede 
del PSDI di Centocelie avve
nuto venerdì sera «e nel cor
so della quale un uomo e il 
figlio di otto anni erano ri
masti ustionati dal lancio di 
alcune bottiglie incendane». 

Gli estremisti, una quaran
tina. hanno aggredito tre com
pagni che si trovavano all'in
gresso della sezione (Luciano 
Bignami, Frnesto Colosimo e 
Antonio Cesarea i) ma sono 
stati subito respinti e allon
tanati dalla reazione degli al
tri militanti del PCI e di nu
merosi cittadini e passanti. 
Diversi picchiatori sono sta
ti riconosciuti e uno di loro, 
Giuseppe Di Biasi, è stato fer
mato dalla polizia 

Subito dopo l'aggressione, 
che aveva preso a pretesto un 
volantino dei PCI di condan

na del terrorismo, si è svolta 
davanti alla sezione di via A-
iessandna una affollata ma
nifestazione, alla quale hanno 
preso parte centinaia di citta
dini e alcuni rappresentanti 
delle sezioni dei partiti de
mocratici del quartiere. 

ImprovYìsa scomparsa 
del prefetto di Cuneo 

CUXEO — Colto da improv
viso malore, è morto ieri il 
prefetto di Cuneo Sergio Pa-
si. Aveva 55 anni ed un 
passato di antifascista che 
lo rendeva stimato a Cuneo, 
dove per molti anni aveva ri
coperto la carica di vice pre
fetto. 

Circa un mese fa era stato 
nominato prefetto di Cuneo, 
dopo un periodo di assenza 
dalla città. La notizia della 
sua morte, diffusasi ieri po
meriggio verso le 15, ha susci
tato emozione in citta; nel 
pomeriggio autorità e citta
dini si sono recati in pre
fettura per rendere omaggio 
alla ^almw. 


